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Karl Marx

(Progetto di una biografia)1

Abbozzo
maggio 1873

Dr. Karl Marx, nato a Treviri, 5 maggio 1818. Egli studiò in un primo tem-
po Diritto alle Università di Bonn e di Berlino, ma l’abbandonò presto per l’ap-
prendimento della Storia e della Filosofia. Nel 1841 ritornò da Berlino a Bonn
per stabilirvisi quale professore di filosofia, ma il movimento politico, che stava
nascendo in Prussia dopo la morte di Guglielmo iii, non gli fece fare tale scelta.
I capi della borghesia liberale, i Kamphausen, Hansemann, ecc., che in seguito,
dopo la rivoluzione del marzo 1848, giunsero al potere,2 avevano – all’epoca –
fondato a Colonia un giornale di opposizione, «Die Rheinische Zeitung» (La
Gazzetta Renana). Alcuni articoli e materiali di Marx produssero una sensazio-
ne tale, che gli fu offerta la redazione del giornale nel corso dell’anno 1842. La
«Gazzetta Renana» era pubblicata, come accadeva per tutti i giornali tedeschi
di quegli anni, sotto un regime di censura, ma ben presto il governo prussiano
inventò espressamente per Marx una doppia censura. Dopo aver ottenuto l’im-
primatur del censore ordinario, la «Gazzetta Renana» doveva ancora passare
sotto la censura del prefetto di Colonia. Siccome, nonostante questo lusso di
censura, il governo prussiano non raggiunse il suo scopo, la «Gazzetta Rena-
na» fu soppressa nella primavera 1843 attraverso un ukase aministeriale, eMarx
si rifugiò a Parigi. Quivi, egli pubblicò con il Dr. Ruge i «Deutsch-französische
Jahrbücher» (Annali franco-tedeschi, Parigi, 1844), che furono proibiti in Ger-
mania,3 e, con Frederickb Engels, «Die heilige Familie. Gegen Bruno Bauer und
Consorten» (La sacra famiglia. Contro Bruno Bauer e soci). Gli «Annali fran-
co-tedeschi», come indica il loro titolo, tentarono di aggregare il movimento
critico dei due paesi, della Germania e della Francia. La «Sacra famiglia» fa la
[cri]tica emette in satira l’idealismo tedesco, allora in voga, per sostituirgli quel-
lo che Marx definisce il [rea]lismo storico.4

TuttaviaMarx, pur occupandosi a Parigi soprattutto di stu[di] sull’economia

aEditto, decreto.— bRecte: Frédéric.
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